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Una serie di colloqui fino al 20 giugno 

L'Unità al servizio 
degli elettori: 
esperti rispondono 
alle vostre domande 

Il primo incontro a Milano tra Peggio, Quercioli 
e Petruccioli con un gruppo di lavoratori 
che operano nel settore del credito - Quesiti 
sulle misure per affrontare la crisi 
dell'economia, sul ruolo dell'imprenditore 
privato e sul senso della candidatura 
di Umberto Agnelli 

Il credito è un settore se­
guito con particolare atten­
zione in questo momento 'li 
crisi dell'economia. Alla ge­
stione rigidamente clientelare 
e speculativa che In DC va 
facendo dello strumento ban­
cario In Italia si contrappo­
ne la difficili; bauaijna che 
i lavoratori del .settore con­
ducono proprio in questi uior 
ni per 11 rinnovo del loro 
contrat to sindacale. Una bat­
taglia che deve superare le 
tradizionali spinte corporati­
ve della categoria e tener 
conto della esigenza di una 
profonda riforma del sistema 
creditizio per meglio adeguar­
lo a un nuovo e più «insto 
modello di sviluppo econo­
mico. 

Sono queste le ragioni di 
fondo che hanno spinto un:i 
numerosa rappresentanza di 
bancari a partecipare al di­
battito. organizzato nella re­
dazione deir« Unità ». sui pro­
blemi dell'attuale situazione 
economica e politica e sul 
programma elettorale del 
parti to comunista italiano. 

Allincontro sono intervenu­
ti Elio Qucrcioli. segretario 
regionale del PCI, membro 
della direzione del partito e 
candidato al Parlamento, Eu­
genio Peggio segretario del 
CESPE. deputato uscente o 
candidato al Parlamento e 
Claudio Petruccioli condiret­
tore dell'» Unità ». 

Il primo gruppo di doman­
de riguarda alcuni aspetti 
particolari della congiuntura 
economica. Trabucchi dei .a 
Cas6a di Risparmio, premes­
so che in molte aziende pic­
cole e medie gli oneri finan­
ziari, superano ormai il li­
vello di guardia del 0 per 
cento (con punte del 15). si 
chiede se una rappresentanza 
delle forze del lavoro nella 
gestione di queste imprc.-.e 
e, in generale, una mageio-
re conoscenza a priori' dei 
dat i aziendali da parte di tut­
ti gli interessati al buon an­
damento dell'impresa, non sa-
rebbero valse nd evitare il 
precipitare della cr :*i. 

Peggio conferma che la si­
tuazione patrimoniale delle 
aziende è caratterizzata da 
un crescente ricorso al finan 
ziamento esterno, ma ritiene 
che bisogna fare i conti con 
l'incertezza che domina or­
mai il mercato mondiale. Le 
materie prime nqjh ultimi 
'.re anni hanno crìfBf-cluto au­
menti e cadute di prezzo del 
tutto imprevedibili. L'onere fi­
nanziario delle imprese, inol­
tre, dipende anche dal va­
riare dei tassi d'interesse 
bancario. Insomma si può di­
re che ir. tutti i paesi Indu­
stria lizzati : ta.Vii di profitto 
'jenerali/./ato sono culli t i e 
l'inflazione i-.med.a solo nar-
/la'.inente a que.it i caduta. 
Quindi, pare eccessivo chie­
dere di conoscere preventi­
vamente i dati della situazio­
ne aziendale. Tuttavia, i la­
voratori hanno un preciso in­
teresse a confrontarsi con le 
maestranze e 1 dirigenti sui 
problemi più importanti del­
l'impresa a cominciare da 
quelli della produttività. 

Si sta facendo qualcosa in 
questo senso con le confe­
renze di produzione. Esse 
hanno, .spesso, esiti molto po­
sitivi. All'Alfa Sud. per esem­
pio. dopo una discussione du­
ra e approfondita fra operai 
e dirigenti, la produttività è 
aumenta ta del 50 per cento. 
Ciò non vuol dire coinvolsero 
il sindacato nei problemi di 
gestione dell'impresa, che sa­
rebbe una pericolosa confu­
sione di ruolo. 

« Ritengo giusta ». conclude 
Peggio, a l'opposizione a far 
partecipare i lavoratori ai 
constali di amministrazione e 
a coinvolgerli in responsabi­
lità die devono rimanere ai 
(lincienti Con <iticsto tipo di 
scorciatoia il movimento ope-
r'iio perderebbe la sua au­
tonomia e si creerebbero sac­
che corporative. Importante. 
invece, e che i lavoratori par­
tecipino per conoscere, im­
portante è il confronto poli­
tico e la democratizzazione 
delle aziende ». 

Z2 Come si conciliano la program­
mazione economica sostenuta 
dai comunisti e il ruolo del­
l'imprenditore privato? 

• Cosa intende fare il PCI per 
contenere il costante aumento 
elei prezzi ed evitare che il co­
sto dell'inflazione sia sostenu­
to solo dai lavoratori? 

Cobianchi della Banca Com­
merciale vuole sapere l'ori­
gine del costante aumento d-"i 
prezzi e le misure pronome 
dal parti to comunista perv'v 
t! costo dell'inflazione non ?:.'. 
sostenuto solo d i i lavora*.-.-: 
col conte Umento dei i-ala ri 
e da: picei» : risparmiatori ohe 
vedono voiatizzarsi il loro de­
naro senza alcuna tutela 

Secondo Peggio i sacrifìci 
fono necessari, ma devono 
essere equamente d i s t rb - r t i 
fra tutti e finalizzati a un 
giusto obiettivo. Alla po!:*.'..\a 
de! contenimento de'. pre?r. 
bisogna dare un serio contn-

. buio con alcuni concreti in­
terventi nel campo delle im-

' portazioni e del a distribu/io 
ne. L'Italia ha v i def-.cr ali­
mentare gravissimo: l'impor­
tazione della carne, per esem­
pio. è monoDoMo di pochi 
grossi operatori, che cvitìen-

. temente imponaono i loro 
prezzi. Bisogna rompere que­
s to sistema concedendo altre 

, licenze a consorzi e coope­
rative con la presenza di en-

: ti pubblici. Lo stesso vaie 
per altri prodotti indispensa­
bili che dobbiamo acquistare 

. all'estero. 
Occorre, po'., ridimensiona­

re il peso della rendita, an 
; che di quella bancaria, pur 
accettando il principio che a i 
che il capitale bancario pa-
sa . trovare la sua remunera­
zione. 

Per promuovere e tutelare 
il piccolo nsparmio. il segre 
tarlo del CESPE dichiara di 
non essere contrarlo ai a pre­
stiti indicizzati » por la loro 
capacità di ridurre la dom.in 
da di consumi superflui e a 
un tipo di « risparmio-casa » 
già proposto, pur con mil ' . ì 
limitazioni, dalla Bmca d'Ita 
lia per la Dossib lità ohe e.-v-n 
presenta di colpire le ricor­
so bancarie destinate alla ;p? 
culazionc immobiliare 

Tocca ancora a Peggio ri 
spendere a Luisi del Ba.iro 
del Monte di Milano, che 
chiede perchè non si naz o 
nalizza l'industria farmaceu­
tica (a ti PCI lo chiede da 
ttmpo per quanto r iettar da 

la produzione dei farmaci di 
base; bisogna anche utilizza­
re in questo sema la presen­
za nel settore di enti che 
rientrano nell'orbita pubbli­
ca come, bene o male, va 
considerata la Montedison. 
Ma non w deve trateurare 
il fatto die in questo mo­
mento i farmaceutici, dopo an­
ni di super profitti, guada-
onano un po' meno e sareb­
bero ben lieti di vendere le 
loro aziende allo Stato »/. qua­
le politica del credito è ne-
cossana per ".e industrie pic­
cole e meaie <«c incredibile 
rlje le banche che dicono di 
accantonare somme enormi 
per > fondi rischi chiedano 
poi c'.'e pccole aziende ga­
ranzie reali per r.on correre 
questi rischi. E' mdispensabi-
'.e promuovere consorzi del 
credito che riescano ad otte­
nere dalle banche almeno le 
stesse condizioni praticate al­
le grandi imprese. Le Regio­
ni potrebbero ai ere un impor­
tante ruolo di mediazione in 
questo settore n) se è giu­
sto privilegiare l'esportazio­
ne o non si debba piutto­
sto allargare :1 mercato inter­
r o <<t l'interscambio e la coo­
pcrazione internazionale so­
no clementi essenziali per il 
nostro commercio ma non 
possiamo far dipendere tut­
ti i nostri equilibri da una 
domanda esterna variabile e 
imprevedibile E' invece quel­
la interna che va incrementa­
ta e qualificata a favore dei 
consumi produttivi e sociali. 
In questo senso è essenziale 
rivedere la politica del cre­
dito aprano r>l. 

Per quanto riguarda la Bor­
sa da domanda è di Pellegri­
ni della Cassa di Risparmio>. 
1 opinione di Peggio è che per 
far tornare la Borsa al suo 
ruolo («quello che ormai si 
legge solo nei libri ») di fi­
nanziamento alle imprese, oc­
corre cominciare dalia rifor­
ma delle società per azioni 
e dalla certiticazione dei bi­
lanci aziendali, passando at­
traverso la valorizzazione del­
la Con?ob. 

I rapporti fra una program­
mazione economica, come 
quella proposta dal part i to co­
munista e il ruolo dell'impren­
ditore privato (problema solle­
vato da Borghi della Banca 
Nazionale de! Lavoro), sono 
rapporti di chiara compatibi­
lità: «U na programmazione 
seria non può liquidare la 
responsabilità imprenditoria­
le. La capacità dell'operato­
re privato è una delie risor­
se del paese e tut te le impre­
se. grandi e piccole hanno i 
un loro ruolo. Perfino le mul­
tinazionali. se costrette ad 
agire secondo precise nor­
me legislative senza ricorre­
re a trucchi e bustarelle (un 
esempio può essere quello 
canadese) possono dare un 
contributo allo sviluppo eco­
nomico ». 

Con l'intervento di Borghi 
il discorso si è allargato, 
passando dagli argomenti più 
specificamente economici a 
quelli più generali della poli­
tica. La domanda è rivolta a 
Quercioli: come va considera­
to il rifiuto della DC alla 
propasta di Berlinguer di un 
governo d'emergenza, di lar-
g'a intesa democratica? 

Quercioli non ha dubbi sul 
fatto che la proposta del go­
verno di intesa democratica 
porta avanti quel processo 
unitario che la sinistra ave­
va iniziato nel tentat ivo di 
salvare la legislatura inter­
rot ta in anticipo: « La dire­
zione de, dove è saltata la 
maggioranza nata al Con­
gresso. ha detto no a quei 
tentativi e dice no a questa 
proposta di governo d'emer­
genza. Ne c'è da stupirsi per­
chè la DC ha fondato la sua 
egemonia sulla rottura dei 
processi unitari, ancora nel 
periodo della guerra fredda, 
della scissione sindacale, del­
la scomunica delle sinistre. 
Con il suo contenuto unita­
rio. il discorso di Berlinguer 
mina le basi del potere de­
mocristiano. quel ruolo di 
centratila immobile intorno a j 
cw dovrebbero ruotare, nel- \ 
le intenzioni della DC. come ! 
satelliti intercambiabili, dai I 
soctaldemocrattcì. ai missini. ' 
dai liberali ai socialisti. La 
proposta comunista e realisti­
ca: abbiamo sperimentato 
tutte le combinazioni possi­
bili di goierno e l'unica solu­
zione che rimane è quella 
di una coalizione che com­
prenda i comunisti e torte ab­
bastanza da coagulare cen­
sendo. vincere resistenze in­
terne ed esterne, colpire de­
terminati tntrre**i. / ' pei: co 
degli operatori è un pan'co 

artificioso. I capitali hanno 
preso hi jugu con i democri­
stiani al potere, dimostratisi 
chiaramente tncapaci di go­
vernare e di dare stabilità 
all'economia. Le reazioni in-
ternuzionuli non sono quelle 
che la DC pretende che sia­
no. .\e e buona prova la scel­
ta di presentarsi come indi­
pendente nelle nostie liste di 
Altiero Spinelli i icepresidcn-
te della CEE. La Comunità 
mi pare un utile osservato­
rio del panorama internazio­
nale. Dunque, Spinelli si e 
convinto, guardandosi attor­
no. che in molti paesi europei, 
non solo in Italia, non sono 
più pensabili governi efficien­
ti senza un diretto coinvol­
gimento del partito comuni­
sta )>. 

« In questa prospettiva, il 
caso de! comune di Milano 
dove in Giunta si è formata 
una maggioranza che esclude 
la DC e comprende Demo­
crazia proletaria non è sta­
to un errore? ». chiede Mon­
ticelli del Banco di Homa. 

Quercioli ricorda che la 
maggioranza originaria com­
prendeva P5I . PCI. MTJIS e 
due ex-democratici cristiani 
senza il voto determinante di 
DP. Naturalmente quando 
questa formazione decideva 
di far confluire i suoi voti 
a favore della maggioranza 
di sinistra era ben accetta. 
C'è s ta ta poi una certa confu­
sione. ma proprio negli ultimi 
tempi è s ta ta del tut to supe­
rata. La maggioranza e quel­
la d'origine . I fatti del 2ó 
aprile e la decisione di far 
lista con Lotta Continua han­
no fatto capire a tutti gli er­
rori e lo strumentalismo. che 
t anno combattuti . Naturai-
mente noi teniamo ben pre­
senti alcune differenziazioni 
all ' interno di DP e mantenia­
mo aperto un dialogo con le 
posizioni che non si presenta­
no con spirito settar.o e an­
tiunitario 

L'autonomo sviluppo della 
linea politica de! PCI e stato 
tfHc.ito da un'altra domanda 
ti: Monticelli che da Petruc­
cioli vuoie sapere che acco-
uhenza ha trovato a Prasta. 
dove ha partecipato, in quali­
tà di osservatore del PCI. al-
i ultimo tonsrresso del part i to 
comunista cecoslovacco. « So­
no s'ito trattato con la corte­
sia riservata a un o<servato-
re. e la risposta di Petruccio­
li. E' la prima lolla ehe il 
PCI manda un osservatore e 
non una delegazione. Ciò ri 
conseguenza di un disaccordo 
che risale ai fatti del IMS 
(jiiando criticammo l'tnterien-
to imitare -. 

Benigno Zuccagnini non at­
tese neppure l'inizio della 
campagna elettorale, per lan­
ciare, parlando a Salerno, ] 
l'argomento principe della 
propaganda de. Chi ci ga­
rantisce — questo è più o 
meno l'argomento di 'lacca-
gnini — che il PCI, una vol­
ta entrato nel governo, su-
rebbe pronto a « tornare in­
dietro ». cioè uscire dal go­
verno. qualora mutino le con­
dizioni parlamentari o elet­
torali? 

L'intento strumentale e il 
carattere artificioso di s'uni-
le insinuazione sono eviden­
tissimi per chiunque abbia 
un minimo di obiettività. i\on 
c'è soltanto la testimonianza 
di cinquanta anni di vita e 
di lotta di un partito al (pia­
le nessuno può rimprovera-
re il benché minimo ulto 
contro la libertà e la demo­
crazia (a differenza di quan­
to si può fare nei confronti 
della DO; e del quale, anzt. 
tutti devono riconoscere il 
fondamentale contributo por­
tato alla conquista della li­
bertà negata dal fascismo. 
alla definizione e alla di­
fesa della Costituzione. Ci 
sono, del PCI, l'elaborazio 
ne teorica, le chiare e mo­
tivate posizioni di principio. 
m base alle quali tutti pos­
sono comprendere come la 
scelta del quadro istituzio 
naie definito dalla Costitu­
zione come punto di riferi­
mento per ogni proprio com­
portamento politico, abbia 
valore strategico, in qu(tnt>> 
a simile scelta sono collega 
le non solo le battaglie di 

Opposizione: e poi? 
oggi, ma la stessa ipotesi 
di passaggio al socialiamo 
e il tipo di socialismo che 
si vuole costruire in Italia. 
C'è, infine, la proposta po­
litica che il PCI ha avan­
zato in apertura di questa 
campagna elettorale, volta 
alla creazione « di una lar-

' ga e unitaria coalizione di 
governo che comprenda tut­
ti i \xirliti democratici e po­
polari. incluso il PCI v; una 
proposta inconcepibile per 
citi si muovesse nella logica 
settaria che — senza alcun 
fondamento — i dirigenti de 
attribuiscono al PCI. 

Sono, queste, tutte cose 
arcinoti' e verificabili da 
lutti. Ma. come si sa. non 
c'è peggior sordo di chi non 
vuol sentire; e la propagan­
da (Iella DC, a .secco di ar­
gomenti decenti, è costretta 
a rifugiarsi in nostalgici ar­
tifici quarantotteschi. 

Se ci occupiamo di tale 
problema è. tuttavia, pei 
un'altra ragione, restata fin 
qui in ombra, pur essendo 
di scattante attualità. Chi ci 
garantisce — ci sì può do­
li.andare parafrasando '/.ac­
caglimi. Fanfani o Moro — 
the la DC terrebbe un com-
portamento democratico fer­
mo e sicuro di fronte a una 
.sfolta negli orientamenti del­
l'elettorato e negli indine :i 
di governo, una .svolta che 
rendesse impossibile il pro­

lungamento del suo e mono­
polio di potere v MI vigore 
da quasi trenta anni? 

Fino a questo momento, 
infatti, sappiamo, sulla base 
dell'esperienza, come la DC 
ha costruito e gestito que­
sto monopolio, e come lo di­
fenda, senza scrupoli di sor­
ta. con le unghie e con i 
(tenti. Sappiamo, anche dal­
la sua condotta nel corso di 
questa campagna elettorale, 
che la DC considera l'even­
tuale fine di questo « regi-
me di monopolio » come la 
catastrofe per la democrazia. 

Perchè mai. ci viene da 
chiederci, l'ossessiva insi­
stenza su questo punto? La 
DC continua a ripetere che, 
se gli elettori non le con­
sentiranno di mantenere in­
tatto il suo potere nella vita 
politica italiana, passerà al­
l'opposizione. Come si sa. noi 
consideriamo sbagliata e as­
sai negativa simile posizio­
ne. convinti come siamo che 
il Paese abbia bisogni» della 
concorde collaborazione del 
più ampio schieramento di 
forze democratiche e popo­
lari. 

Ma seguiamo i dirigenti 
democristiani nel loro ragio­
namento. di fronte a un voto 
non corrispondente ai loro 
desideri, essi dicono che pas­
serebbero all'opposizione. K 
fin qui non ci sembra di 
leder nulla che non rientri 
nelle norme della nostra de­

mocrazia e della' democra­
zia in generale. Tutti i so­
spetti divengono i u n v c le­
gittimi di fronte (ill'uUarini-
sino, al k'fitafi&o di diffon­
dere irrazionali paure • per 
stillile eventualità. frutto pe 
ialtro della scelta degh stes­
si dirigenti de. 

E ci chiediamo allora (pia­
le sarebbe il modo di fare 
l'opposizione da p'irte <'•!.' i 
DC. se ]>cr caso non .sarebb.' 
fortissima la tendenza a con­
cepire e condurre l'opinisi-' 
zione ion In spirito de'lo 
s- scontro fi olitale -, di'/ 
v: tanto peggio tanto meglio ». 
.s'i- l'arroganza del vo'eie di 
cui ha dato fin qui tirava, 
non diventerebbe rubina ir­
responsabile per il p ttere 
perduto 

l risultati di tale condotta 
sarebbero indubbiamente ne 
gufivi anche per la demo 
crazia. Supplitimi infatti — e 
lo abbiamo ampiamente di­
mostrato. questo almeno nes­
suno vorrà negarlo, nel corso 
di tanti anni di oppisi:.•> 
ne — che la saltlczz-i e la 
stabilità di un sistema de 
mocratico sono affid.ite non 
solo a chi governa ma anclie 
a chi sì oppone; anzi, in de­
terminate circostaire. (bpet 
dono soprattutto dal compor­
tamento di d'i si opvine. C> -
me è veto per ma che (Utile 
scelte politiche di oggi di­
pende strettamente il mo'lo 
in cui contribuiremo al g >-

Zìi fui maiigioianzii e oppo­
sizione; dopi a v r dimostra 
lo di non ^upei iiuurdurc a 
gli interessi del Paese tlal 
H o e /'<>. f ; oi'no e che r.on 
s'ii eìi'ic (MiMi ,• ni fai lo s'ii eìi'ic caihh e ai fai lo 
candir d.i'.la • • -»/1 i^ìziom-

Il pi oli'.ema </er MIM, <I! 
o o a no o a'Ui opposizione. 
e .•('" fi e (pi l'e p il'tica si 
f i l. g ; i'ictloi i dei u'iD 
;, •itti.cai e <r,( ne / ; /'( ', come 
K'ii i/i': iib<i pattili, no't 
: (•;• (in/ e sta. M' al (io: ci <i > 
o <:'\i o;>' !• . ' ' n i " ! ' , I M I fter I M I per 
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r 

la p -l'i e i i he 'a e un i 
urla M" •','!.•"! li.'t' a imi jm 
! ù (pian' i lui I i" i fui ipii 
('• a ci ' i i " opii is>.iiinc chi 
s.a. 
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Il candidato a reazione 

>Z] Che senso ha la candidatura 
di Umberto Annoili nelle file 
della DC? 

Con un ult imo sn inpo di 
domande si torna al vivo del 
!a battaci.a e i emra l e . Che 
sen.-o ha la car.d.datura di 
Umberto Arnel'.i nei 'e f.!e del­
la DC? (Io chiede ancora Vi-
rr.ercat:*. 

Secondo Quercioli !'ep.sodio 
non dimostra che il arando 
padronato si riconosca tu t to 
ancora nella DC. ed è dei na 
rere che contraddizioni cre­
scenti esistono fra democri-
s t - in ; e borghesia. 

Pezz.o -i domanda qual è 
il prezzo di questa sconcertan­
te vicenda elettorale * \on 
può trattarsi che di un grosso 
scambio di fai-on. Ija Fiat. 
dopo tanti anni di attim di 
cassa, ha denunciato nel 197S 
600 miliardi di debili L'inef­
ficienza della tua politica pro­
duttiva e comnicraalc e di­
mostrata dalla presenza ip.u 
cita m percentuale che n 
qualsiasi altro paese del mon­
do' di marche straniere sul 
mercato italiano ».. 

Petruccioli chiude l 'animato 
dibatt i to rispondendo a Mrvl 
della Ca.-sa di Risparmio 
i cPuò riuscire il PCI do^e c-
fallito il centrosinistra?*). 
Sala della Banci Commercia­
le I ta l iani («Qua!, sbocchi 
per i ceti medi imoaunt i? <• », 
De Gaspen della Cassa d: R.-
sparmio («Con la DC e im­
possibile governare; il PSI 
l'ha già dimostra to») . 

« Quello che distingue l'at­
tuale proposta comunista dal 

centro sinistra — dice Petrw-
i ioli — e proprio il fatto che 
OQQ- si prospetta un impegno 
nel governo dei Paese di tutta 
la sinistra unita. ~~nza dui-
stoni e discriminazioni. Si 
tratta di una differenza de-
terminante, perche in questo 
ipo di maggioranza la DC do-
i ra rinunciare alla sua tradi­
zionale funzione "tolemaica", 
di perno intorno a cui ruota 
tutto il sistema. E' questa ra 
condizione politica — non ve-
liticatasi con il centro sini­
stra — che r>uo consentire di 
realizzare davvero un prò 
gromma di rinnovamento e di 
riforme II governo d'intca 
democratica inoltre può im­
pedire quella zaldctura fa 
moderati e reazionari che ha 
il sUO sbocco naturale nella 
eaemoma reazionaria e nel-
i'iso'.amcnto delle sinistre. 
Una operazione che è fallita 
al tempo della "maggioranza 
silenziosa" e deve fallire ora 
che i reazionari tentalo di 
sommare la paura dei ceti 
pn> Aegmti e quella dei ceti 
mode ri ti 

" .Voi dtrtamo che i primi 
hanno ragione ad evere pau 
in di nerdr-e i 'oro privile­
gi con un governo che com­
prenda anche i comunisti. 
mentre i secondi non hanno 
alcun motivo di timore per­
che il programma del PCI 
non intende colpire i ceti mo­
derati. ma anzi mobilitarli in 
un'opera unitaria di sviluppo 
economico e sociale ». 

La stona della candidatura 
di Umberto Agnelli nelle li­
ste de rivissuta attraverso le 
parole che Indro Montanelli 
— il più intransigente tra i 
sostenitori del marmaretto — 
lia scritto su « il giornale >., 
merita di essere conosciuta 
e meditata. 

Dunque: ad Umberto 
Agnelli viene offerto un po­
sto in hstu dai de. a Gianni 
Agnelli dai repubblicani: il 
secondo rifiuta, il primo ac­
cetta. Alcuni settimanali af­
fermano die tra i due fra­
telli si ~ono avute de'le di­

scussioni. ma l'evangelista 
della FIAT tranquillizza: «Si 
e parlato di uno scontro fra 
t due fratelli. Ma di questa 
voce siamo in grado di smen­
tire la fondatezza I due fra­
telli hanno agito di concerto. 
E del resto la loro decisione 
appare perfettamente logica. 
Uno dei due doveva restare 
alla testa dell'azienda. L'al­
tro. volendo entrare m poli­
tica, Ita scelto il partito die 
gli fornisce più garanzie di 
utilizzare m un posto di po­
tere la sua esperienza im­
prenditoriale. E' chiaro che 
un Agnelli all'opposizione non 
seriK: serve alla testa di un 
l'icmtero eeoTomfo di: a.i 
consenta di fare co che Ita 

sempre fatto e che lia sem­
pre dimostrato di saper fa'e 
non per privilegio di nascita. 
ma per capacita personali. 
l'operatore. Ma glielo ton:en-
tiranno'' Qui sta il punto». 

In effetti lo storico della fa­
miglia torinese rileva che c'è 
chi si oppone: ? un cnvallo 
matto come Donat Cattvn e 
un ronzino da pattumiera co­
me Bodrato*. l'uno e l'altro 
« sottoprodotti di sacrestia, 
pronti a cambiar parola con 
la stessa disinvoltura con cut 

cambiano mutande (ammesso 
che le mutande se le cam­
bino) ». 

.4 parte il fatto die le im­
magini sempre raffinate del 
direttore de « ti giornale » ot­
tengono l'tnvo'.oiitario risulta­
to di equiparine Umberti­
no ad un paio di mutande 
neppure troppo pulite, dal di 
scoi so si ricalano una scric 
di utili insegnamenti: i due 
fratelli « hanno agito di 
concerto » e <. la loro decisio­
ne appare perfettamente logi­
ca ».' wno continua a gridare 
l'azienda, l'altro va alla te­
sta di un dicastero economi-
LO dove si elabora la politica 
e poiché continuerà «a fa­
re ciò che lia sempre fatto •> 
ÌH ne deduce che fare la po­
litica economica che meglio 
seri e all'azienda, cioè alla 
famiglia: poi la DC è ti parti­
to che fornisce più garanzie 
di dare posti di potere: lo di­
ce Montanelli e c'è da cre­
dergli. 

Al di là dc"e mutande e 
del gioco dc'le parti tra i 
due fratc'ìi. Tanalfi di Mon­
tanelli conclude che la pre­
senza di Umberto Agielli tra 
i candidati de a dimostra il 
ritorno della DC alla sua io 
(azione di partito non soltan­
to " popo'are"... Insomma. 
Agnelli rappresenta insieme. 
per la DC. un atto di contri­
zione e un pegno ». 

Che la DC abbia bisogno di 
fare molti atti di contrizione 
è fuori di ditbb'o ed è no'o 
che so'o per una tanto de- 1 

pTecahiJe quanto r?to"'-n!anca j 
amnes.a monsianor Poma non 
ne ì.a fatto cerno q-.andn lan­
ciala anatemi contro i cat-
ìo'.-n che hanno aderito al'." 
li^tr comuniste, ma il suo 
l'iifiv ri^ib'mente sanguinava 
per le ruberie, per gli scan­

dali. per gli intrallazzi, le 
lotte feroci. Tutti gli atti di 
contrizione possibili, quindi. 
tranne che per essere stato 
«un pattilo soltanto popola­
re i>; questo no, da questo 
peccato ci sentiamo di assol­
itela anche noi. senza biso­
gno del cardinale Poma, che 
e troppo occupato. 

Per il resto siamo d'accor­
da ed è da supporre che sia­
no d'accordo tutti, dato che lo 
dice Montanelli, il quale e 
ben introdotto: la DC e un 
partito di potere. Agnelli e 
un pegno che in futuro t Ga­
ia. i Gioia, i Ciancimmo, t 
Valsecchi continueranno a 
comportarsi bene come vo­
gliono i padroni e come d'al­
tra parte — poveretti — si 
sono sempre sforzati di fare 
in passato; che gli Agnelli si 
sono divisi i ruoli e che le 
mutande sporche si lavano m 
famiglia. 

Il rinnovamento della DC: 
non e negli uomini, ma nei 
mezzi sì. L'ingresso dell'A­
gnelli secondo nelle liste dei 
candidati ha portato una ven­
tata d'aria nuova, che ma­
gari puzza un poco di chero­
sene. ma e comunque nuova. 
Si leggeva sul « Corriere del­
la Sera » del 14 maggio che 
il nuoto uomo politico, che 
non ha tempo da perdere, si 
sposta tra la palazzina di cor­
so Marconi a Tonno e il pa­
lazzone dell'EUR a Roma « a 
bordo del suo bireattore ». Lo 
uso appunto il II magg-o 
quando apprese da Zaccagni-
ni che Donat Cattin tirata 
calci ed allom to.'ò a Ton­
no per scrivere un comunica­
lo di fuoco: (forse aieca di-
mcnt.rato a casa la penna e 
Zie non (i fidava a prestar­

gliene una): il IH maggio — 
scrive la «.Stampa > — -non 
si sa chi abbia avieri,!o i'. 
vicepresidente ed auutuni-
strutore delegato della Fi.\ T 
della decisione de di (and'-
darlo a Cuneo., ("e .tato un 
breve consiglio di luminila. 
presenti un ristretto numeio 
di consiglieri, tru i quuli il 
dottor Luca di Montezemo't: 
Verso le IH Umberto Agnelli 
e Luca di Moniche molo I. •''• 
no lasciato Torino per Roma. 
dove s,,no (minti n Ciampi-
no un'ora dopo »> 

Non .so'o un acien, quindi. 
ma un aoco i eoe issimo: 
peccato die non si sai>pia se 
e un FIAT o. trattandosi <!; 
un candidato d.e.. uno s:.u-
fighter della Lw.Khee ì 

Certo ii'icsto cand'into pò 
polare iUe viiggia a lenzio 
ne può creare delle r/c'ose 
m campo democristiano. '•»-
ve dtfatti si cerca di di, ••;•. 
dersi come si può. c<w guau-
do Umbeitino si proictur n m 
bireattore da ROTI a Tn^r.-i 
"il giornale» ritc-ia <: -"e 
fatidie d' Fanfani > ìie. a'rì-i-
to a parlare ai iIcr(t'-T'<ti". 
ni deVn sezioiic romara ri-
Prima Penta. ~; e doralo tra­
sferire fin un ft.eir.a tfi 
no >•; coraggiosa",ente >• »'.*-
sdente del partito ha d s'.'e 
anato il bireat'.oie ci « ;..i 
percorso a p-edt li sfida.. 
però «j e impegnato n fon­
do: a fedi ina a « p-i^<i 
"It'tO. 'nfi. 'r. ' ',i gerle s; 
affacciala cn bilcont •• l'im­
portante quotidiano r.o lo 
precida, ma r-«-v'*'j '•».r / ' 
gente nltner;".tr T ' r; r','< ' i 
comportava eot e e\ni do 
pns<n il aro d'i'n'n e </*••„ 
la «dai ette 'CI «<•»>,'.» e ri-r 
difenderlo dilla fa g'i hirt'-'a 
*crri.i d'oc'/ita i~i te-ti ro-i.*-
a Cimo'.d: 

L'osservatorio 
di Elenio 
Z3 L'INVITO 

DI rvlCrNlANELL! 
A VOTARE DC 
( IN APNEA) 

I cicli i, r o n d i t i 
' jolpi. r.!i i n . i nc i t i , 
I • 1M hlti_Cl (..IhO. 
\ e'Liti -li t n j i v 
t.ip, \:'.1 J o . i ,1 n.;so. 

ZD RONCHEY 
! ING. ALBERTO 
! ANTICOMUNISTA 

' F.' co ' i i n k !!it;-. nlc-
| r o s i i t r u l l o 
j c h e c l o i ' o i:Vi r <,< i i t t o 
I r j l t r jr t . . ,-. COIltosS-ìI 

«Non mi >-ono cap i to» . 

Z3 COME CERTE 
SQUADRE 
DI CALCIO 

Comi ir,c,i 't.- v<rfci 
; m i ro-, i è f f - t r ) : 
A : -U'!!i P'~r vii.cct_-
U''JVI* t f .oc j re i'i 
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DEMOCRISTIANO 

! ! r n l r m ' m t " h ò 
l'i: ;: ,i-i!o i r ' l ò 
il Icot '.- n ",;qi 
l ' . i r t i lop*" ciisv.-
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E' "arro.zar.7a del nv.cro 
tono: io .-..-ivo. io parlo, f; 
puoi consentire o di^.-ent.r» 
ma devi sentire porche .o 
rappresento :1 m o n o p o l i 
dell'informazione r.*d:o:on 
ca. r.cn avrai altra radio a -
l'.nfuori di questa, rappre­
sento un servizio pubblica 
perché devi pacare un ca­
none obbl igatolo per u. a 
fru.rne ma io d.fendo In mia 
1.berta facendoti <o non fa­
cendoti» ascoltare c o che 
ritengo giusto e opportuno 
in base alle m.e convmzion 
politiche. E" la filosofia di 
Gustavo Selva, direttore de. 
GR 2 e di quanti la pensa­
no come lui. 

Il suo ed.tor.a.e alle tetre 
e mez7o dei matt ino e lo 
esemp.o p.ù smaccato d. 
q :lesta arroganza, ma non il 
so.o, purtroppo. 

Martedi 11 maggio: nella 
edizione delle 12.30 si paria 

LA RAI-TV E LE ELEZIONI D..T. t V ) O *r. i h * 

L'arroganza del microfono 
nel ,i trag.ca f.ne d. Ulrik** 
Me.nho;. trovata .mpiccata 
nella sua celia. Da Bonn un 
certo C.anianelli .n tono e-
s.:gi:ato. d.ce « State tran-
qu.iii. qui non hanno paura 
di niente » Per spiegare : 
motivi del su.cidìo dice che 
la Meinhof « era ridotta ad 
una larva (pensate che ar 
riva va a fumare 80 sigarette 
al eiorno). ormai non con­
netteva quasi p:u » e con­
clude che a questa diszra-
7.ata purtroppo si è tolta 
la vita da sola... » 

Giovedì 13 maggio: nella 

cdiz.onc delle 19.30 T.to De 
Stefano ae la prende con la 
« zr<«nde stampa di informa­
zione -> cìte. secondo ìu: e i". 
suo direttore, man.po'.a o 
nasconde ì g.ud-zi de; « P i e 
s: amici e alleati » sulla que­
stione dei comunisti al go­
verno e dice che continuerà 
questa denuncia (abituati a 
ricevere le veline certi gior­
nalisti ora vogliono tm 
porle». 

Lunedi 17 maggio: nell'cdi-
z.one delle 19.30 L.no Rizzi 
anticipa la sortita faziosa 
che Selva farà t re giorni 

di,v> nel f.io fd.'.or .i o ò^l 
le 7 30 .-u.lt l.-:c <i. : P r i 
parlando d: a '.-.ir.d.d.ri le 
tcralmcnte paracad-j?at: -> 
dalla direz.one ne: vari col­
legi e'.ettora.i e r.prendendo 
le menzozna d^lle v.olenz-"-
contro : rad cai. 

M-a anche zìi •. 5p^;:.i': » 
che vanno in onda . i le 17.";» 
rappresentano unfycav.or.e 
per lare prop.iz.inda ani co­
munista con un -.er\.;?.o pub­
blico. Ospiti di questi d.h.:t 
f.tl sono sp-^sso red'ittor. rie 
/ ' G'ornale di Montane.;-. 
(Mano Cor», e Fnincv.-co 

. . ' . » . i _ . i j . ) , . : • ( . . l i . , • : . . « . -

'• z'. \r> -o.tjz.f i •". « >•><•.a-
' -.» fi:'..a cr .-. .'.i Ce.rr, .ne ri. 
N\>o.: orr.-..xr.'io a d.re cr>-
e : s r.r.iro W ' - : / : n n'j.i 
-.n'^va ri T.*" :'• r.-i. r. ,nr^ / --
< •'<> rtt .t. -r. fo.v.*h. anche 
: • n d: *«a.-v e"-.. , i .»t i. «•••n 
; , ( , r. ;• "-,,-j r.t'ore R-n > 
I.-.s-d: -'"-V Kf :'. io*.ere di 
; -• e <• tre ' : . v . ' a D ^ T-t 
i ' i r ' f •• >• t 'o prop-.o li r o 
I .»rd. .r ci pr» e.-fje.ite 
e S;><- .!.• K d'-d.ca'.o a. a 
r. i'-.-' sf.s rie. < om.in..-.t: «1 
. T.• rno eh': ad un c.t'.id:-
i.o ..".:• r pe l . r o .1 qu.i'.e dice-
•. . <cì." .. <v,.r.jn..= rr.o .:a 
ì ino e ri.-. :-j\-o i. cn.c.-e in 
tono h: a vo p---it-nto.-.o. .«Ma 
le. con;e o .-a? -. 

Q i i t . i non e 1.berta d. 
ur. '.'.orn.i..-'» ri. un <nte 
;i ;hh cn •• :i7<\s.:a. e arbi-
ir.o .i ri.tnn. rie..a l.ix-.ta 
il"zìi a.-co'.tUn;. 
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